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Electronic Town Meeting per i giovani sul tema della legalità 
Firenze 18 dicembre 2009 
 
 
Di che cosa si tratta 
La Regione Toscana di organizzerà un grande evento di partecipazione, con la tecnica 
dell'electronic Town Meeting, rivolto ad un gruppo di circa centocinquanta giovani toscani sul 
tema della legalità. 

I temi al centro del TM saranno quelli della legalità e della sicurezza e l’evento sarà mirato a far 
emergere le principali posizioni esistenti nei diversi contesti rispetto ai temi proposti, 
attraverso la partecipazione di un pubblico selezionato. 

L’evento, della durata di un giorno, si terrà a Firenze il 18 dicembre 2009 e coinvolgerà circa 
centocinquanta giovani fiorentini, in età compresa fra i 17 e i 24 anni, in particolare i giovani 
studenti degli ultimi anni delle scuole superiori. All’evento parteciperà inoltre un gruppo di 
giovani protagonisti delle attività di volontariato nelle terre confiscate dai beni della mafia, 
gestiti dall’Associazione Libera, in Calabria e Sicilia. 

 

Che cos’è l’ electronic Town Meeting 
 

La tecnica si basa sulla discussione per piccoli gruppi (10-12 persone), in cui la discussione, se 
ben impostata e guidata, può innescare meccanismi di apprendimento reciproco, e sull’uso di 
alcuni strumenti della tecnologia (telecomandi per il televoto e pc portatili) per consentire 
all’intera sala di conoscere quasi in tempo reale l’opinione espressa da tutti gli altri partecipanti 
in due modi: 

1. attraverso gli appunti relativi ai risultati di ogni singola discussione, che ad ogni tavolo 
vengono immessi nel pc portatile, e inviati ad un server centrale; 

2. attraverso il televoto individuale e anonimo, che consente ad ognuno di poter 
esprimere liberamente le proprie preferenze su un problema o una proposta. 

 
Lo svolgimento del TM si caratterizza per la presenza di una serie di attività che si svolgono in 
parallelo e che tuttavia sono strettamente intrecciate fra loro.  

I partecipanti discutono in piccoli gruppi riuniti attorno a tavoli rotondi ai quali siede un 
facilitatore, che ha il compito di sorvegliare la discussione e garantire che si svolga in maniera 
fluida e democratica. Su ogni tavolo è presente un pc portatile, collegato con un server 
centrale, su cui trascrivere i commenti dei partecipanti durante ogni discussione. 

Le osservazioni immesse nei pc vengono inviate, attraverso una rete wireless, alla Theme Team 
(la squadra dei temi), un gruppo di persone che hanno il delicato compito di leggere tutti i 
commenti pervenuti dai tavoli, allo scopo di evidenziare i temi comuni, le intuizioni più 
stimolanti e le opinioni minoritarie, e infine di condensarli in un testo sintetico.   
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Le sintesi prodotte dalla Theme Team (TT) vengono presentate all’attenzione di  tutta 
l’assemblea, accompagnate dalle citazioni dirette dei partecipanti.   

Questo  materiale è la base per la formulazione di domande o proposte da sottoporre 
all’attenzione del pubblico, e sulle quali i partecipanti possono esprimersi individualmente 
votando in tempo reale con dei telecomandi (polling keypads).  

 
La regione Toscana a partire dal 2006 ha sperimentato la tecnica del town meeting su diversi 
temi: la costruzione della legge sulla partecipazione, la sanità, il testamento biologico ed il 
town mettine Europeo che ha coinvolto giovani di Italia, Francia e Spagna sui temi del 
cambiamento climatico e dell’immigrazione. 
 
 

La fase preparatoria: I focus group con i giovani 
 
Come descritto sopra il town meeting si basa sul confronto informato tra i partecipanti intorno a 
temi di interesse comune. È quindi necessario che gli argomenti di discussione siano selezionati 
in modo accurato così da essere rispondenti ai reali interessi delle persone coinvolte, offrire 
spunti di apprendimento reciproco, favorire una discussione costruttiva. 
 

La fase preparatoria rappresenta l’avvio del processo ed è di fondamentale importanza per 
l’esito dell’evento ed è mirata a: 

• individuare i nodi problematici: sarà realizzata un’attività di analisi per la simulazione 
di questioni problematiche e scenari alternativi per far emergere le principali posizioni 
esistenti nei diversi contesti rispetto ai temi proposti; 

• acquisire gli elementi fondamentali per la stesura dei testi della Guida alla Discussione, 
che conterrà i temi su cui si discuterà durante l’evento.  

Durante la fase preparatoria saranno quindi realizzati 2 Focus Group per piccoli gruppi con 
giovani cittadini e portatori d’interesse al fine di  giungere alla costruzione dei contenuti della 
giornata e della guida alla discussione. 
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I temi che saranno affrontati nei Focus Group 
L’obiettivo dei focus group sarà quello di testare la rispondenza dei temi individuati di seguito, 
verificarne la validità ed eventualmente ampliare e modificare i contenuti per giungere alla 
formulazione dell’agenda della giornata e alla definizione dei contenuti della guida alla 
discussione. 

I focus group saranno rivolti a gruppi di 20-25 persone ed avranno una durata di circa 3 ore. 

Tema 1 – La sicurezza urbana 

1.1. La sicurezza urbana: la percezione del problema 

1.2. La sicurezza urbana: il ruolo delle istituzioni e dei cittadini 

1.3. sicurezza urbana e immigrazione  

 

 

Tema 2 – Le violenze sulle Donne 

2. 1. Le violenze sulle donne: la percezione del problema 

2. 2. donne immigrate: diritti della persona e culture di origine 

2. 3. Le violenze sulle donne: informazione, educazione e prevenzione 

 

Tema 3 – Le infiltrazioni mafiose 

3. 1. Le infiltrazioni mafiose: la percezione del problema 

3.2. Le infiltrazioni mafiose: l'informazione 

3.3. Le infiltrazioni mafiose: l'educazione alla legalità 

 
 


